
Arrivano nuove forme di finanziamento per le
energie rinnovabili
Nuove forme di tassazione in materia ambientale sono state elaborate dal Governo  con il
recente disegno di legge delega fiscale, attraverso il quale viene proposta l’introduzione di
un’imposta sulle emissioni di biossido di carbonio, la cosiddetta carbon tax, alla luce del principio
di “chi inquina paga”. Inoltre, si prevede la riduzione delle accise sull’energia elettrica per le
piccole e medie imprese, nel tentativo di ridurre i loro costi di produzione.

La carbon tax sarà destinata ad interventi volti alla tutela dell’ambiente, in particolare, alla
diffusione delle tecnologie a basso contenuto di carbonio, ma, prioritariamente, finanzierà il
sistema di incentivazione delle energie alternative alle tradizionali fonti fossili, tra le quali molte
hanno la peculiarità di non immettere in atmosfera sostanze nocive o climalteranti come l’anidride
carbonica ed è per questo che sono definite energie “pulite”, alla base della economia verde.

La nuova tassazione alleggerirà per i cittadini il peso della bolletta elettrica, che attualmente
prevede tra le componenti di spesa quella destinata al finanziamento diretto delle fonti rinnovabili
elettriche e assimilate.

Pertanto, il sostegno alla green economy sarà supportato da un sistema che punta ad una
maggiore equità e che redistribuisce il carico fiscale esistente senza aumentarlo.

Nei prossimi mesi il Governo si prefigge di adottare dei decreti legislativi che regoleranno tale
revisione del sistema fiscale, finalizzata a preservare e garantire l’equilibrio ambientale e rivedere
la disciplina delle accise sui prodotti energetici rispetto alle emissioni di carbonio, al fine di
adottare un’ulteriore forma di finanziamento delle fonti di energia rinnovabile.

La riforma, ispirata ad un principio di tutela dell’ambiente, è in sintonia con le politiche adottate
dall’Unione Europea per lo sviluppo sostenibile e nello spirito della disciplina di una futura
direttiva dell’Ue, attualmente in discussione in Commissione Europea, che vuol tassare carburanti
e altri prodotti energetici in funzione del contenuto di carbonio dell’intero ciclo di vita di prodotti e
servizi.

 


